
Determinazione del dirigente dell’area tecnica

Affidamento in house a Cineca Consorzio Universitario di servizi informatici per interventi di 
assistenza e consulenza di tipo tecnico applicativo, per attività di analisi e sviluppo software 
sulle procedure CINECA in uso presso l’ateneo, oppure per l’attivazione di nuovi moduli 
CINECA 

AT/CP

il dirigente dell’area tecnica 
visto 
il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190; 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.; 
visto il decreto legislativo 31 maro 2023 n. 36; 
visto il D.L. n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 
120, come modificato dal D.L. 77/2021 “Decreto Semplificazioni”; 
visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e sue successive modifiche ed integrazioni ed 
in particolare l’articolo 26 comma 6 dello stesso nonché la determinazione dell’Autorità per la 
vigilanza, ora A.N.A.C., numero 3 del 5 marzo 2008 in materia di rischi interferenziali; 
vista la legge 6 novembre 2012 numero 190 e il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 e loro 
successive modifiche ed integrazioni;
vista la legge 136 del 13 agosto 2010, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, e in particolare 
l’articolo 3; 
visto lo statuto dell'Università Iuav di Venezia emanato con decreto rettorale 30 luglio 2018 n. 
353; 
visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università 
Iuav di Venezia emanato con il decreto rettorale n. 572 del 4 ottobre 2022; 
visto il Manuale di Contabilità adottato nella nuova stesura con decreto del direttore generale n.93 del 
27 febbraio 2023; 
visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) Iuav per il triennio 2023-25 - Sezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" dal consiglio di amministrazione, nella seduta del 25 gennaio 2023;
visto il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia emanato con decreto rettorale 
1° febbraio 2022 n. 52; 
vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Università Iuav di Venezia del 16 marzo 
2007 di adesione al Consorzio CINECA; 





considerata l’esigenza di disporre di servizi informatici specialistici per le fasi di attivazione, 

configurazione e personalizzazione delle procedure CINECA di interesse dell’Ateneo e stimato il 
relativo fabbisogno economico in euro 135.000,00 oltre Iva fino a tutto il 31/12/2026; 
considerata la qualità dei servizi informatici erogati da CINECA, nonché i vantaggi derivanti 
dall’adozione di soluzioni allineate con la maggioranza degli Atenei italiani in termini di aggiornamento 
continuo e riuso delle esperienze degli altri Atenei che hanno adottato le medesime soluzioni; 
giustificato il mancato ricorso al mercato a causa della specificità dei servizi di cui trattasi in quanto gli 
stessi hanno a oggetto interventi complessi sui software e sui sistemi informatici CINECA utilmente 
erogabili unicamente dallo stesso CINECA per motivi di sicurezza ed efficacia procedurale nonché per 
compatibilità con gli interventi successivi di aggiornamento e manutenzione;
considerata l’opportunità di procedee all’affidamento di  tali servizi con atto unico e contabilizzazione 
a consumo al fine di perseguire snellimento procedurale e migliorare il controllo della spesa; 
considerato che mediante l’affidamento in house sono conseguibili i benefici per la collettività 
derivanti dal riuso di analisi effettuale per altre Università e ascrivibili alla maggiore certezza 
dell’azione amministrativa derivante dall’impiego di procedure omogenee nel sistema universitario 
nazionale; 
ritenuto legittimo l’affidamento al Consorzio CINECA dei già menzionati servizi, mediante ricorso 
all’istituto dell’in-house providing, ai sensi dell’articolo 5 del D.lgs. n. 50/2016; 
ritenuto che quanto espresso nei recedenti tre capoversi soddisfi adeguatamente il particolare onere 
motivazionale richiesto, quando la pubblica amministrazione decida di ricorrere all’affidamento in 
house, dagli artt. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 2016 e 34, comma 20, del D.L. n. 179 del 2012;
vista la bozza di atto di affidamento qui allegata e del presente provvedimento formante parte 
integrante e sostanziale; 
accertato che l’atto di affidamento di cui trattasi non pone in capo all’Ateneo obblighi di alcun tipo in 
ordine a quantità minime di acquisto di servizio, ma è riconducibile nella sostanza ad un accordo 
quadro di durata pluriennale e che, come tale, non comporta impegni di spesa in sede di stipula; 
ritenuto pertanto di poter procedere in affidamento diretto in house al Consorzio CINECA per 
l’acquisizione dei servizi di che trattasi in base alle condizioni stabilite nel predetto atto; 
sentito il responsabile per la protezione di dati di Ateneo in ordine alla regolarità dell’atto rispetto alle 
normative in essere; 
determina
 articolo unico
Giuste le premesse del presente provvedimento, che formano parte integrante e sostanziale dello 
stesso:
1. di ritenere legittimo e conveniente l’affidamento in house al Consorzio CINECA dei servizi 

informatici di cui in epigrafe con le modalità sostanziali di un accordo quadro di durata pluriennale, 
con scadenza il 31/12/2026 e di importo massimo pari a 135.000,00 euro oltre Iva, così come 
dedotti nell’allegata bozza di atto di atto di affidamento che contestualmente si approva per quanto 
di competenza;

2. di trasmettere il presente provvedimento al direttore generale per il seguito di competenza.



Il dirigente
Ciro Palermo
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